
Covid, sempre più zona rossa
Il Governatore della Puglia 
ordina la chiusara anticipata e lo 
smart working. Intanto, molta la 
protesta dei ristoratori ma 
anche la paura dei foggiani per 
l'incremento dei contagi in tutta 
la regione. 382 nuovi positivi al 
Covid in provincia di Foggia.

Stop alla gara 
Palermo-Foggia

La gara prevista per lunedì sera al Barbera di 
Palermo non si disputerà a causa dei numerosi 
contagi registrati in casa Foggia nelle ultime ore. 
La gara doveva essere trasmessa da RaiSpor.

Un brano musicale in ricordo 
del portiere Franco Mancini.

Il 30 marzo ricorrerà l'anniversario della 
scomparsa del portiere rossonero Franco 
Mancini. Per quella occasione una gradita 
sorpresa musicale per tutti i tifosi e non solo.



Nelle ultime ore è stata resa nota l'ordinanza 
del Governatore della Puglia Emiliano su 
"Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza   epidemiologica da Covid-19. Una 
ulteriore compressione delle libertà 
commerciali e di spostamento dei pugliesi 
dopo l'incremento dei contagi ma, soprattutto, 
per l'aumento dei ricoveri in tutti gli ospedali 
della regione. Da domani, 27 marzo, e fino al 
prossimo 6 aprile 2021 tutte le attività 
commerciali pugliesi chiuderanno alle ore 18, 
ad eccezione delle attività di vendita di generi 
alimentari, di carburante, dei tabaccai, delle 
farmacie e parafarmacie. Nei giorni 28 marzo, 
4 e 5 aprile dovranno restare chiusi anche i 
generi alimentari.
Ed ancora, l'attività di asporto dei servizi di 
ristorazione è svolta dalle ore 18 in poi tramite 
prenotazione preventiva ed a condizione che 
siano adottate modalità organizzative che 
limitino al massimo le cose o assembramenti.

Emiliano fa sul serio. 
Ordinanza con misure 

urgenti per il Covid.
Generi alimentari 
chiusi il 28 marzo 
ed il 4 e 5 aprile

Dovrà essere limitata la 
presenza del personale di 
pubblico impiego, ad eccezione 
dei servizi necessari e attività 
indifferibili. E' raccomandato lo 
stesso provvedimento per il 
settore privato.

Smart working per 
pubblico e privato La mancata osservanza degli 

obblighi costituisce reato ed è 
punita con sanzioni di cui 
all'art.2 comma 1 del decreto 
legge 16 maggio 2020 n.33 
convertito con successive 
disposizioni.

Sanzioni

https://www.facebook.com/micheleemiliano


Paura, delusione, amarezza. In una sola parola: un incubo. Per i 
ristoratori foggiani le ulteriori restrizioni volute dal Governatore 
Emiliano arrivano proprio nelle ore di protesta in piazza a Foggia, 
un tentativo di quei pochi battaglieri che non ancora vogliono 
arrendersi facendo valere le ragioni di un settore che ha investito 
molto per affrontare la pandemia mettendo in sicurezza i locali, i 
lavoratori e, soprattutto, i clienti. Per non parlare dei ristori per i 
ristoratori, un gioco di parole che non soddisfa i titolari di 
pizzerie, ristoranti e bar che devono fare i conti con quasi un 
anno di clausura totale o parziale. Questa mattina su corso 
Garibaldf a Foggia c'erano esercenti in rappresentanza di un 
settore che rischia il tracollo finale perchè i ristori arrivano con 
molto ritardo e non servono neanche a pagare fitti, tasse 
comunali e spese varie. Altro problema è l'apertura a singhiozzo. 
Aperti solo da asporto, poi aperti anche a pranzo con la 
consumazione al tavolo, poi nienti più o quasi, con i problemi 
dell'approvigionamento di beni primari che rischiano di non 
essere utilizzati e, quindi, finiscono nell'immondizia o come 
hanno fatto in molti donandoli ai poveri. La speranza è che si 
riesca a venirne fuori dal dilagare dei contagi per riprendere a 
lavorare e vivere, in sicurezza. Nel frattempo aiutiamoli a 
sopravvivere.

Serrande abbassate, 
ristoranti e pizzerie 
rischiano di "fallire"



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 382 i nuovi casi di coronavirus in 
Capitanata nelle ultime 24 ore. I test effettuati in 
tutta la regione sono stati 12.135. 4 i decessi nel 
foggiano.
 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 
2.162 così ripartiti: 817 in provincia di Bari, 176 nel 
brindisino, 160 nella BAT, 243 nel leccese, 381 in 
provincia di Taranto, 8 casi di residenti fuori 
regione, 5 casi di provincia di residenza non nota 
e, come sopra riportato, 382 nel foggiano. 41 i 
decessi in tutta la regione.

Dall'inizio della pandemia in 
Puglia sono stati effettuati 1.817.711 
test, con 135.498 pazienti guariti 
(+1.502 rispetto al giorno 
precedente) e 44.796 persone 
attualmente positive (+619 
rispetto al giorno precedente). I 
dati sono stati forniti dal direttore 
del dipartimento Promozione 
della Salute Vito Montanaro. In 
provincia di Foggia, da quando si 
è diffuso il Covid, sono 34.605 i 
casi positivi registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
601.745 dosi e ne sono state 
somministrate 545.601 (90.7%). 
164.293 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio 
è che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Il 22 Marzo 
sono iniziate le vaccinazioni per 
gli over 80 domiciliati. Tra 3 
giorni via libera alle vaccinazioni 
delle persone "fragili". Dal 12 aprile 
è il turno dei soggetti tra i 70 ed i 
79 anni.



Nella serata di ieri, nell’ambito dei predisposti servizi di intensificazione dei controlli del 
territorio per il rispetto della normativa anti contagio, Agenti del Commissariato di P.S. di 
Cerignola, unitamente a personale della Polizia Locale, hanno proceduto alla chiusura di un bar 
nel centro di Cerignola. Al momento del controllo, all’interno del bar vi erano tre avventori 
intenti a consumare al banco. Gli stessi, unitamente al proprietario, venivano debitamente 
sanzionati e l’esercizio commerciale chiuso.
Successivamente, il predetto personale, unitamente agli Agenti del Reparto Prevenzione Crimine 
di San Severo, procedevano al controllo di un circolo privato, sempre ubicato nel centro 
cittadino, sanzionando 4 avventori ed il proprietario, con chiusura per giorni 5.    
Nel corso del servizio, numerose persone sono state controllate, anche nei pressi dei vari 
supermercati della città, dove nei giorni scorsi, si erano registrati numerosi assembramenti. 

Chiuso un bar. 
Non rispettava 

norme per l'asporto.

Continuano i 
controlli delle 
forze 
dell'ordine per 
l'applicazione 
delle 
disposizione di 
prevenzione 
dal Covid



Lo Zac 
orfano di 

Adamo 
da 10 anni 

Terzo Settore, intervista. 
Il racconto del Presidente 
regionale

Speranze per il 
Wedding.
Attesa la ripresa del 
settore.



Dall'inizio della pandemia nel marzo 2020 
sono stati annullati quasi sedicimila 
matrimoni. Dopo quasi un anno la 
situazione forse sembra peggiorata in 
quanto si attendeva speranzosi un ipotetico 
tavolo di confronto in Regione per stilare 
una sorta di "protocollo Covid" nei primi 
giorni di marzo 2021, ma che non è 
avvenuto. Risultato: la maggior parte delle 
cerimonie riprogrammate lo scorso anno 
stanno subendo ulteriori rinvii con 
sensazioni di sconforto da parte delle 
coppie che vedono allontanarsi nuovamente 
il loro grande giorno. Lo scrive in una nota 
Franco Petruzzelli delegato Federmep 
Puglia per i rapporti con le istituzioni. 
Durante il Consiglio Regionale di martedì 23 
marzo, la consigliera ed ex candidata alla 
presidenza della Regione Puglia, Antonella 
Laricchia ha presentato una mozione per la 
tutela del settore wedding. 

Questo matrimonio 
non s'ha da fare...

"Quando parliamo di wedding, - spiega la 
Laricchia - ci riferiamo infatti a tantissimi 
comparti diversi, trasversali, da quello degli 
addobbi floreali ai fotografi, alla musica, alla 
ristorazione, agli abiti da cerimonia. In 
Puglia nel 2020 avrebbero dovuto celebrarsi 
18.836 matrimoni, ma l'85% degli eventi è 
stato rinviato o annullato, con un crollo del 
fatturato passato da un miliardo di euro 
potenzialmente stimato ai 930mila euro 
reali. E tutto questo rischia di avere 
ripercussioni pure per gli anni successivi. 
Istituire un distretto serve a riunire tutti i 
professionisti del settore: 82 codici Ateco 
legati al wedding, tante professionalità e 
tante imprese di qualità con le quali lavorare 
per costruire un marchio del wedding 
pugliese. 

Franco Petruzzelli



Questo è un risultato importante di tutti gli 
operatori del settore. Il distretto del 
Wedding deve anche ispirarsi a quei distretti 
che funzionano nella nostra regione - 
conclude la consigliera - , penso a Puglia 
Creativa o al Distretto Informatico, che 
producono studi, si sostengono a vicenda e 
sono un ottimo alleato nel mercato per le 
varie imprese che ne fanno parte. Parliamo di 
un distretto che ovviamente deve guardare 
oltre la pandemia, per attrarre turismo e 
destagionalizzarlo in vari mesi dell'anno. Ci 
facciamo portatori di valori come l'amore, la 
famiglia che è sempre bene ricordare e in cui 
è sempre bene identificarsi". La mozione è 
stata accolta in maniera favorevole, come ha 
sottolineato l'assessore allo Sviluppo 
economico, Alessandro Delli Noci: "Ho 
accolto in maniera favorevole la mozione 
della consigliera Laricchia con la quale si 
chiede il sostegno al comparto delle 
cerimonie attraverso l'istituzione di un 
distretto regionale del wedding che unisca le 
imprese del territorio.

Creare dei distretti e favorire la 
collaborazione e le reti tra operatori è 
sempre auspicabile soprattutto in questo 
momento di grande difficoltà che tutti i 
comparti vivono, in maniera evidente 
quello del wedding duramente colpito 
dalle misure restrittive previste per 
fronteggiare l'emergenza sanitaria. Va da 
sé che la Regione può accompagnare tali 
processi ma non ha potere di iniziativa 
giacché, come prevede la L.R. 23/2007, 
l'iniziativa deve partire dagli operatori 
economici. Saremo ben lieti di riconoscere 
e accreditare un nuovo distretto per 
sostenere gli operatori di questo settore e 
agevolare l'interlocuzione con tutti coloro 
che ne sono parte integrante. Il distretto 
può rappresentare uno strumento agevole 
per programmare il futuro una volta 
rientrata l'emergenza sanitaria. In questi 
mesi ho avuto alcuni incontri con i 
rappresentanti del wedding e conosco 
bene la situazione del settore per averla 
ascoltata dalla loro stessa voce". 

"Sono state inviate delle integrazioni all'attuale stesura del 
DL Sostegni, che destina al wedding uno stanziamento 
che solo nei prossimi giorni capiremo se è sufficiente a 
garantire la ripresa e la ripartenza di un settore che ha 
visto nell'ultimo anno l'annullamento del proprio fatturato".



“Le organizzazioni sindacali, impegnate 
nella risoluzione del problema da 
settembre 2020, hanno fatto notare che 
tale questione era già stata posta 
all'attenzione dell'Assessore competente 
direttamente dai lavoratori pendolari 
(circa 500 per turno), i quali, in particolare, 
hanno chiesto la risoluzione 
delle    problematiche intervenendo 
direttamente su COTRAP (il consorzio che 
gestisce il trasporto pubblico locale in 
Puglia),    affinché autorizzasse la ditta 
Autoservizi Tommasulo a modificare gli 
orari delle corse in modo tale da coprire i 
tre turni di lavoro”, ha sottolineato il 
Consigliere regionale Paolo Dell’Erba. In 
particolare, è stato lamentato all'Assessore 
ai Trasporti come la ditta Autoservizi 
Tommasulo, che svolge la tratta Deliceto – 
Castelluccio dei Sauri – Ordona – Foggia 
Zona Industriale, stia continuando a 
svolgere una sola corsa giornaliera dalle 
06.00 alle 14.00 oppure dalle 14.00 alle 
22.00 a settimane alterne, costringendo i 
lavoratori ad utilizzare il proprio mezzo 
per recarsi in azienda, con tutti i rischi 
annessi. Stesso intervento è stato 
sollecitato per linee gestite da altre 
aziende del consorzio come l'ACAPT di 
Apricena per la tratta San Nicandro Ga. - 
Apricena – San Severo – Foggia Zona 
Industriale, nonché METAURO BUS per le 
tratte di Accadia – Foggia Zona Industriale 
e Sant'Agata di Puglia - Zona Industriale, 
che coprono un unico turno a settimane 
alterne. Tuttavia, stando a quanto riferito 
da alcuni rappresentanti dei lavoratori 
pendolari della FPT Industrial, a nessuna di 
queste istanze ha fatto seguito l'adozione 
di interventi risolutivi.

E’ ai nastri di partenza il III Progetto intitolato a 
Federica Ventura. Per non dimenticare, per 
aiutare, per sensibilizzare e soprattutto per 
collaborare con i genitori e i bambini alla 
costruzione di un cambiamento sociale che 
metta in atto un’introspezione attiva di nuovi 
sentimenti. Il programma, che parte oggi. 26 
marzo, nella ricorrenza del compleanno della 
maestra Federica, ha in oggetto la creazione di 
una rubrica con diverse tematiche e si svolgerà 
sulle pagine dei social data l’impossibilità, 
quest’anno, di lavorare nelle scuole. L’obiettivo 
dell’Associazione è quello di incrementare delle 
buone condotte generatrici di un modo di fare 
che superi le disuguaglianze, le violenze, le 
disparità e che punti alle uguaglianze fra pari. Il 
monito nel tempo rimane lo stesso: Ti voglio 
bene perché…: è amicizia, collaborazione, 
rispetto per la terra e per l’ambiente, ricchezza 
della diversità culturale… E’ essere uguali ed 
essere diversi nel rispetto dell’amore a partire da 
noi stessi e comprendere che la condivisione è la 
forma più alta della vita.

Riparte oggi il progetto in memoria 
della maestra Federica. Obiettivo 

dell'iniziativa: il cambiamento sociale

Chiesti più collegamenti 

dai comuni della 

provincia con 

la zona ASI di Foggia. 



Adamo, custode delle 
storie dello Zaccheria

Tuo padre ha attraversato la storia del Foggia dagli anni Settanta fino 
al declino di Casillo. “Con don Pasquale mio padre instaurò subito 
rapporti buoni, anzi anche confidenziali e a volte conflittuali”. Lui 
praticamente vedeva quotidianamente tutti i campioni di sempre. “Vi 
elenco solo alcuni dei tanti calciatori che sono entrati da quella 
porticina dello Zaccheria anche quando lo stadio aveva una tribuna 
piccola piccola rispetto a quella di oggi. Ricordo vari Bordon, 
Petruzzelli, Sciannimanico, Tivelli, Bozzi, Armenise, Signori, Baiano, 
Rambaudi e tanti altri. Ricordo con piacere    il rapporto molto bello 
con Zeman, Altamura e Pavone.”

Gianfranco è una persona gentile, sempre disponibile, tutto suo padre. Il papa 
chi è ? Adamo vi dice qualcosa? Adamo Mengoni, si proprio lui, non un semplice 
custode di una struttura pubblica affidata di volta in volta ad una società 
sportiva diversa battente bandiera rossonera, ma il custode della storia del 
calcio foggiano. A luglio saranno dieci anni che Adamo ci ha lasciati, ma la sua 
memoria storica sembra essere stata ereditata dal figlio. “Il legame di mio padre 
e lo Zaccheria è nato nel 1976, il suo rapporto con l'ambiente e' stato subito 
positivo perche' avendo un carattere molto socievole, veniva rispettato da tutti 
coloro che appartenevano all'ambiente prima u.s. foggia con Fesce, Russo, Izzo 
ed altri; poi con l'era Lioce, Casillo, Patano”.

A 10 anni dalla scomparsa il ricordo del figlio Gianfranco



La scomparsa di Adamo ha lasciato un 
vuoto, anche perchè era diventato un 
punto di riferimento, la persona a cui 
chiedere qualunque cosa che 
riguardava lo Zaccheria perchè sapeva 
sempre darti una risposta. 
Tuo padre sembra essere sempre vivo 
nei ricordi delle persone. 
“Si, proprio così. Possiamo dire che 
viene tutt oggi ricordato da tante 
persone proprio per la sua bontà e il 
suo carattere, proprio per questo dopo 
la sua scomparsa ho creato un gruppo 
su facebook, nel quale fanno parte 
molte persone che lo hanno conosciuto 
e hanno avuto a che fare con lui. 
Questo gruppo si chiama: quelli che 
hanno conosciuto il mitico Adamo 
custode stadio Zaccheria. E’ un luogo 
dove lo ricordiamo insieme a vecchi 
amici, tra ricorrenze ed aneddoti”.

Su Facebook è nato un 
gruppo per ricordarlo

Tanti, tanti amici hanno accompagnato 
il legame di tuo padre con il Foggia e lo 
stadio Zaccheria. “Mi viene da 
menzionare Luigi Bruno ex 
magazziniere appena scomparso, Dario 
Annecchino ex magazziniere, Michele e 
Antonio Selvaggio ex giardinieri, Lino 
Rabbaglietti massaggiatore, Michele di 
Iorio, Gianni Francavilla”. Grazie 
Gianfranco, ogni volta che ci 
avvicineremo allo Zaccheria vedremo 
riflessa l’immagine di tuo padre che 
sorveglia sui colori del Foggia e sul 
tempio del nostro calcio.



Il Terzo Settore è coinvolto in un grande processo 
di Riforma. A che punto siamo lo abbiamo chiesto a 
Davide Giove, presidente regionale del Terzo 
Settore.
"Sebbene la cosiddetta riforma del Terzo Settore 
abbia visto la luce ormai 4 anni fa, il suo percorso è 
tutt’altro che compiuto. Molti aspetti sono ormai 
definiti, ma diversi restano aperti a cominciare 
dalla partita fiscale. Siamo però ad uno snodo 
importantissimo: l’avvio del Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore, il cosiddetto RUNTS. 
Si tratta di un appuntamento di particolarmente 
significativo nell’attuazione del percorso di riforma. 
In che modo il terzo settore uscirà cambiato da 
questo processo?
"Sono profondamente convinto che un’applicazione 
sana della riforma porterà i nostri Enti ad 
esprimersi secondo la propria forma organizzativa 
nel perseguimento della mission statutaria. Il 
volontariato, l’impresa sociale, la promozione 
sociale e tutte le altre qualifiche saranno lo 
strumento attraverso cui articolare l’impatto del 
terzo settore, nel modo più efficace, sulle 
comunità. Si tratta di uno sforzo di chiarezza che 
non era più procrastinabile". 
Qual è il ruolo del Forum del Terzo Settore in 
Puglia?
"Il Forum si preoccupa di essere il soggetto 
delegato alla rappresentanza di questo mondo che 
si fa carico di occuparsi di mutualismo e 
sussidiarietà. In questi mesi di pandemia abbiamo 
compreso ancor più quanto necessaria sia la 
prossimità ai bisogni e quanto bisogno ci sia di una 
cittadinanza attiva strutturata e ben rappresentata.

Com’è il rapporto con la Regione Puglia?
"Il nostro rapporto con la Regione è 
improntato al dialogo. Gli indirizzi delle 
politiche regionali rispetto all’innovazione 
e al sostegno del mutualismo e del 
volontariato ci convincono e, al tempo 
stesso, riteniamo che tanto si possa ancora 
fare per ridisegnare il concetto di 
sussidiarietà delle nostre imprese sociali 
che sia trasparente, complementare e 
partecipato. È questa la bussola che guida i 
nostri stimoli e, quando necessarie, le 
nostre critiche costruttive al governo 
regionale". 
Quali sono gli impegni per il 2021?
"Il 2021 sarà l’anno dell’entrata in vigore del 
RUNTS, della ripartenza degli spazi e delle 
azioni di socialità, della codifica di un 
nuovo rapporto tra il Terzo Settore e la PA 
attraverso la co-programmazione. Ci 
spenderemo perché l’istituzione del 
RUNTS sia efficace e tempestivo, perché la 
sicurezza sanitaria dei cittadini si possa 
conciliare con la riapertura delle 
associazioni, perché i nostri servizi socio-
educati e socio sanitari si possano svolgere 
con continuità e qualità. Ma soprattutto, 
insieme a CSV Net e all’intero tavolo 
regionale del terzo settore, puntiamo 
all’approvazione di una Legge Regionale 
del Terzo Settore di cui avvertiamo forte il 
bisogno".

La grande riforma 
del Terzo Settore

Intervista a Davide Giove, presidente regionale



E' disponibile il n. 7 del free Magazine digitale "Il 
dialetto di Foggia - periodico di dialettologia, 
tradizioni e cultura popolare" al link 
http://ildialettodifoggia.altervista.org/il-dialetto-
di-foggia-magazine.html da cui è possibile 
scaricarlo in pdf oppure, seguendo le ulteriori 
indicazioni, sfogliarlo direttamente online. Il 
Magazine, nato agli inizi di marzo da un'idea di 
Tonio Sereno "un po' per gioco, un po' per occupare 
positivamente le lunghe giornate di clausura forzata 
da pandemia", sta ottenendo un buon riscontro 
specie tra gli internauti iscritti ai numerosi gruppi 
Facebook dedicati al dialetto, ai ricordi, alla cultura 
e alle tradizioni popolari di Foggia e della sua 
provincia. "Il Magazine - spiega Sereno - attraverso 
la lingua, gli usi, i costumi e le storie raccontate 
dalla penna dei tanti autori innamorati del nostro 
territorio, cerca di far emergere, un po' alla volta, 
pregi e difetti del popolo foggiano."

"E poi - aggiunge l'ideatore del periodico - al 
fine di approfondire anche gli aspetti 
linguistici del nostro dialetto, ho immaginato 
che il Magazine, avvalendosi della 
collaborazione di appassionati ed esperti del 
settore, potesse essere un utile strumento di 
vera crescita e condivisione culturale". A 
partire dal n. 6, il discorso viene allargato 
anche alla provincia di Foggia con articoli che 
si occuperanno del dialetto, degli usi e dei 
costumi dei comuni della Capitanata (nei nn. 
6 e 7 ci sono alcuni "detti e proverbi" di 
Deliceto curati da Michele Roselli, ma 
l'obiettivo è dedicare, di volta in volta, almeno 
una pagina ai tanti paesi della Puglia 
settentrionale). Sono già numerosi i cultori 
dei dialetti e delle tradizioni popolari che 
hanno aderito con piacere    all'invito a 
condividere le proprie conoscenze, e fra 
questi citiamo il dialettologo Fabio Ria che si 
occupa della "etimologia delle parole 
foggiane", Giuseppe Donatacci appassionato 
ricercatore etnografico, Bruno Caravella, 
scrittore, musicista e blogger, Gianni 
Ruggiero, poeta, musicista e autore di tanti 
articoli sui poeti dialettali, Ettore Braglia, 
autore di numerosi libri e prolifico articolista 
sulla storia e le tradizioni locali, Cesare Rizzi, 
che si occupa di folklore ed ha curato la 
presentazione di numerosissimi libri di autori 
dialettali.

Dialetto: 
Amore per 
le origini



Di Tiziano Errichiello

Palermo-Foggia, posticipo di serie C 
girone C in programma lunedì sera, non si 
giocherà e viene rinviata a data da 
destinarsi anche se già si sussurra che la 
data del 17 Aprile prossimo potrebbe 
essere quella giusta per lo scontro con i 
rosanero del tecnico Giacomo Filippi. Non 
a caso la Lega Pro sta valutando 
seriamente l’idea di far slittare la fine del 
Campionato in corso al 2 Maggio anziché il 
25 Aprile come da calendario e quindi 
quella potrebbe essere la data migliore per 
recuperare la gara. Dai tamponi effettuati 
nella giornata di oggi nell’ambito dei 
controlli previsti dal protocollo in vigore è 
emersa la positività al Covid-19 di altri tre 
calciatori della prima squadra che si 
aggiungono ai dieci già contagiati. In 
accordo con le Autorità sanitarie i 
tesserati sono già stati posti in isolamento 
fiduciario presso i rispettivi domicili sotto 
la supervisione dello staff medico 
rossonero come già accaduto per gli altri 
dieci. Inoltre sono stati riscontrati due casi 
di positività al tampone rapido per i quali 
si attende conferma dei risultati relativi al 
tampone molecolare. Alla luce di quanto 
emerso il club ha deciso di avanzare 
istanza di rinvio della gara di campionato 
in programma lunedì sera. Il Foggia di 
Marco Marchionni aveva ripreso gli 
allenamenti nel pomeriggio di ieri con un 
giorno di ritardo rispetto alla tabella di 
marcia dopo l’intoppo causato, nella 
giornata di mercoledì, dalla positività di 
dieci calciatori al Covid-19, e che hanno 
frenato la ripresa degli allenamenti in vista 
della trasferta di lunedì prossimo al 
“Barbera” di Palermo.

Foggia, altri positivi! 
Niente partita lunedì.

Allenamento allo Zaccheria con la consueta attivazione 
tecnica, lavoro fisico finalizzato alla resistenza aerobica, a 
secco e con la palla, esercitazioni sulle fasi di possesso e 
partitella a campo ridotto. Inoltre lavoro sulla rapidità per 
i portieri agli ordini del preparatore Fabrizio Carafa. Alla 
seduta di allenamento assenti, oltre ai calciatori positivi, 
anche Lorenzo Del Prete ancora alle prese con l’infortunio 
che lo terrà fermo per un altro paio di settimane e Rilind 
Nivokazi che ha riposto presente alla convocazione della 
nazionale del Kosovo. La società ha poi fatto sapere che 
nella giornata odierna si è svolta un’altra seduta di 
allenamento a porte chiuse e a seguire un nuovo ciclo di 
tamponi per il gruppo squadra a disposizione. E proprio 
da questi test si è avuto un quadro più eloquente della 
situazione e si sono predisposte le procedure per il rinvio 
della gara facendo ricorso allo slot a disposizione per 
regolamento federale previsto per una sola volta durante 
la stagione proprio per questi motivi.



Decisione che tutto sommato era nell’aria considerata la 
distanza da affrontare in pullman con la prevista sosta in 
Calabria. Del resto il Calcio Foggia, da inizio stagione, non 
ha mai usufruito di rinvii e ha ritenuto giusto, anche per 
una questione di moralità, di chiedere il rinvio del 
posticipo in programma lunedì sera sotto i riflettori della 
Rai. Durante il Campionato i rossoneri non giocarono la 
gara di Vibo contro la Vibonese per positività dei calciatori 
rossoblù. Nel contempo anche la gara della formazione 
Primavera 3, allenata da Gaetano Pavone, in programma ad 
Avellino contro gli under irpini è stata rinviata al prossimo 
3 Aprile alle ore 14,30 proprio in virtù del coinvolgimento 
di alcuni ragazzi della formazione nel focolaio Covid che 
ha colpito il club rossonero.  



Il 30 marzo 2012 a Pescara veniva a mancare 
un campione, che aveva rivoluzionato il lavoro 
del portiere nel calcio: Franco Mancini, 
calciatore simbolo del Foggia Calcio di 
Zemanlandia, e non solo. Amato anche da 
tifoserie avversarie, campione riconosciuto, 
qualunque maglia abbia indossato, e una 
passione vera per la musica reggae e la 
batteria. A lui Francesco e Stefano Capasso, 
cantautore e compositore della band foggiana 
Avenida, hanno dedicato un brano: "Il Volo di 
un Campione", prodotto nell'anno del 
centenario del Foggia Calcio, che esce proprio 
oggi, a qualche giorno dal triste anniversario. 
Aveva gli occhi neri, inconfondibili, Franco 
Mancini e sembrava che proprio con quelli 
stregasse il pallone, per evitare i gol. Era nato 
a Matera, i suoi genitori avevano un panificio, 
poi arriva a Foggia dove, nell'arco di tre anni, 
effettua la scalata dalla serie C1 alla serie A. 

Erano gli anni d'oro che fecero sognare i tifosi 
rossoneri, sul medesimo prato verde si 
materializzarono i sogni di un grande campione 
come Franco Mancini. Portiere esuberante, 
ambizioso, scaltro Le sue mitiche uscite hanno 
appassionato generazioni di tifosi, non solo 
rossoneri, ma appassionati di calcio. Quello 
bello, vero, giocato, pulito. La voce è di 
Francesco Capasso, Stefano Capasso al 
pianoforte, Giuseppe Capasso al basso e Luigi 
Capasso alla batteria, con la partecipazione 
dell'artista foggiano Francesco Magistro alle 
chitarre. Si ringraziano Sarah Sportaiuolo e 
Luca Delli Carri ai cori, Alfredo e Franco Coda, 
Michele Di Tonno, Mario De Vivo, Carmine 
Troisi, Antonio Di Donna, l'amministratore 
delegato della squadra Davide Pelusi e l'area 
comunicazione del Foggia. Il videoclip sarà 
disponibile nei prossimi giorni anche sui canali 
ufficiali del Foggia Calcio.




